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Introduzione 

 
Tematica: I grafici. Lettura attenta e critica di vari tipi di grafici. 
 
Finalità e obiettivi di apprendimento: in linea con le Indicazioni Nazionali in cui si 
sottolinea l’importanza di sviluppare negli studenti la capacità di comunicare e discutere, di 
argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri, è 
stata messa a punto questa attività che consiste nello stimolare gli studenti ad una lettura 
attenta e critica di grafici di diverso tipo, con riferimento a situazioni reali al fine di imparare a 
confrontare tra loro grafici diversi e a saper scegliere le condizioni opportune per la loro 
costruzione. Gli obiettivi formativi sono quelli di riuscire a far sì che gli studenti, al termine di 
questa attività, siano in grado di: 

 
 utilizzare rappresentazioni di dati adeguate in situazioni significative per ricavare 

informazioni; 
 costruire ragionamenti e sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla 

discussione tra pari e alla osservazione di modelli; 
 utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere 

decisioni. 
 
 
Metodologia: l’attività viene svolta in classe dividendo gli alunni in gruppi di 3-4 persone e si 
basa principalmente su un lavoro di osservazione critica da parte degli studenti di diversi tipi di 
grafici. La presenza dell’insegnante ha la sola funzione di guidare le discussioni tra gli studenti 
che sono gli unici, veri protagonisti dell’attività. Non si tratta di una lezione, nel senso 
tradizionale del termine, l’insegnante non deve trasmettere nessun contenuto curricolare 
particolare, deve semplicemente stimolare gli alunni ad una osservazione attenta e critica del 
materiale fornito e aiutarli a migliorare le loro capacità di argomentazione. 
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Descrizione dell‟attività 
 
Condizione, problema o stimolo da cui nasce l'attività 
 
Nelle Indicazioni Nazionali, nell’ambito Relazioni, misure, dati e previsioni, tra gli obiettivi di 
apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria, vi è quello di 
“Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per 
ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni”. La seguente attività nasce, 
quindi, per stimolare gli studenti ad una lettura attenta dei grafici e per insegnar loro a 
interpretarli. Spesso sui mass media o sui giornali vi sono grafici sbagliati o costruiti in modo 
tale da poter essere interpretati in diversi modi. Imparare a saper leggere in modo critico un 
grafico è un’abilità importante per un cittadino che voglia vivere in modo consapevole 
all’interno della società dei consumi. L’attività è pensata quindi come un suggerimento per 
presentare agli studenti un argomento curricolare in un modo più coinvolgente. 
 
Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 
 
Per quanto riguarda i prerequisiti, con l’attività “Dai dati alle tabelle, prime rappresentazioni” 
gli studenti dovrebbero già aver rivisitato gli ideogrammi e il diagramma a barre. Per affrontare 
questa attività, vengono fornite alcuni esercizi per verificare le conoscenze degli studenti 
riguardo gli aerogrammi e i diagrammi cartesiani. Si sottolinea che l’attività non prevede la 
capacità di costruire diagrammi, ma solo di saperli leggere e interpretare. 
 
Strumenti forniti agli allievi 
 
   Agli allievi vengono fornite delle schede di lavoro, tre in tutto da svolgere in tre momenti 
diversi. Le schede vanno fotocopiate e consegnate una per volta a ciascun allievo. 
 
Organizzazione della classe e metodologia 
 
La classe va divisa in gruppi di 3, massimo 4 studenti ciascuno. E’ meglio che i gruppi siano 
omogenei, in modo che tutti gli alunni abbiano la possibilità di esprimere la propria opinione e 
di riflettere e non siano scavalcati dai più bravi. L’attività è per gli studenti e non per 
l’insegnante. L’insegnante deve cercare di stare zitto il più possibile per far parlare gli studenti. 
Può girare tra i gruppi, ma non deve mai suggerire le risposte. Magari può cercare di guidare la 
loro discussione, di instradarli se le loro osservazioni si allontanano troppo dal fulcro della 
discussione, di stimolarli ad una osservazione più attenta e puntuale, di farli riflettere se 
tendono ad essere troppo superficiali. La discussione deve essere tra gli studenti, l’importante 
è far emergere tutti gli aspetti importanti. Quello che l’insegnante può e deve fare è porre in 
continuazione domande ai ragazzi (che cosa pensi? Perché è così? Che cosa noti? ecc.) per far 
emergere da loro le varie osservazioni. Al termine di ogni scheda, prima di chiudere l’attività, 
viene richiesto ai ragazzi di scrivere quello che hanno imparato, in modo da verificare se hanno 
focalizzato il tema di ciascuna attività. 
 
Fasi e tempi 
 
L’attività si svolge in tre fasi che corrispondono a tre schede diverse, ciascuna di circa 1 ora e 
mezza al massimo, non di più, perché altrimenti gli studenti si stancano e si annoiano. Il lavoro 
dovrebbe essere fatto nell’arco di tre settimane, una scheda a settimana. È meglio mantenere 
questo ritmo in modo da non far passare troppo tempo tra una scheda e l’altra e, nello stesso 
tempo, in modo da dare il tempo agli studenti di riflettere sugli stimoli forniti. 



Mayer G., Pozio S.  Impariamo a leggere i grafici 

 

 

 
Scheda per lo studente 

 
 

Cognome: Nome: 

SCUOLA DATA 

Attività 1 
„Impariamo a leggere i grafici‟ 

 

Consumi alimentari 

Da un indagine Adoc si scopre quanto ci costa la colazione 

Al bar si spende di media fino al 5% in più, a casa il 4% 

 
 
 
 

 
 

I risultati di un’indagine dall'Ordine dei 
Giornalisti. L’informazione on line batte la 
carta stampata 

Leggi anche gli altri articoli di Cronaca 02 ottobre 2009 20:41 
 

 

Ti sarà capitato molte volte di sentire alla televisione o di leggere su un giornale questi titoli. 
Ma tu sai che cosa è un’indagine e a che cosa serve? Prova a scrivere qui di seguito la tua 
opinione e poi discutine con la tua insegnante. 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

http://www.siciliainformazioni.com/giornale/cronaca/
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Un’indagine è una ricerca che viene effettuata per conoscere meglio un determinato fenomeno 
e per raccogliere informazioni utili. Le informazioni che si raccolgono attraverso un’indagine si 
chiamano DATI. I dati, una volta raccolti, vengono sistemati e mostrati in un grafico. Un 
grafico, per essere completo, deve disporre di un titolo e di una fonte, cioè di chi ha preso quei 
dati e quando li ha presi. 
 
 
Un editore di giornale riceve i seguenti grafici e si accorge subito che non hanno né il titolo, né 
la fonte. Volete aiutarlo? Dopo averli osservati attentamente, scrivete sopra ciascuno un titolo 
adatto e chi, secondo voi, può aver raccolto quei dati. 
 
 
GRAFICO N. 1      GRAFICO N. 2 
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GRAFICO N. 3      GRAFICO N. 4 
 

 
 
 
 
GRAFICO N. 5 
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Accanto a ciascun grafico scrivi di che tipo di grafico si tratta, scegliendo tra i seguenti termini: 
ISTOGRAMMA  -  DIAGRAMMA A BARRE  - AREOGRAMMA -  IDEOGRAMMA – DIAGRAMMA 
CARTESIANO. 
Osservando questi grafici, elenca somiglianze e differenze che riesci a trovare confrontandoli 
tra loro. 
  
Ciascun grafico ti fornisce determinate informazioni. Scrivi, per ogni grafico, le informazioni 
che ti permette di ricavare.  
 
Ideogramma………………………………………………………………………………………… 
 
Diagramma a barre……………………………………………………………………………………. 
 
Aerogramma………………………………………………………………………………………….. 
 
Istogramma…………………………………………………………………………………………… 
 
Diagramma cartesiano………………………………………………………………………………… 
 
 
Per sistemare i dati in un grafico è necessario disporre di una tabella. Ricava da ogni grafico la 
tabella corrispondente. 
 
 
Scrivi che cosa hai imparato da questa attività  
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………………………………  
 
C’è qualcosa che non hai capito? (Barra  una sola delle caselle)  
    
    No, mi è tutto chiaro 
   
    Sì, non ho capito………………………………………… (scrivi quello che ancora non ti è chiaro). 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………………………………………….. 
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Indicazioni per il docente 

 
Attività 1 “Impariamo a leggere i grafici” 

 
“ Osserviamo i diversi tipi di grafici ” 

 
Tipologia: Schede di lavoro. Le schede devono essere consegnate, una per ogni studente, una 
attività alla volta, ma il lavoro è di gruppo, per cui, se vogliono, gli studenti possono produrre 
una sola scheda finale che raccoglie le osservazioni di tutti i componenti del gruppo. 
 
Obiettivo didattico: Lo scopo di questa attività è di far familiarizzare gli studenti con diversi tipi di 
grafici e far comprendere loro che da ognuno si possono ricavare determinate informazioni. L’attività di 
dare un titolo ai grafici e dire chi ha raccolto i dati serve per far leggere con attenzione i grafici e capire 
che cosa ci dicono. 
 
Tempo: 1h 30min 
 
 
Fase 1.  
Il titolo del grafico n.1 potrebbe essere: Indagine sul numero di alunni a Indaginopolis. Chi ha raccolto i 
dati potrebbe essere la segreteria della scuola o il/la preside o gli alunni di una classe. 
Il titolo del grafico n.2 potrebbe essere: Numero di figli nelle nostre famiglie. L’indagine potrebbe essere 
stata condotta da una classe xxx, e questo si può capire dal fatto che in tutto le famiglie intervistate sono 
29. 
Il titolo del grafico n.3 potrebbe essere: Gradimento delle materie scolastiche, e molto probabilmente 
sono gli alunni di una classe o di una scuola che hanno fatto questa indagine, oppure una casa editrice 
per bambini ecc. 
Il titolo del grafico n.4 potrebbe essere:  Tempo impiegato per andare al lavoro/a scuola. Potrebbe essere 
stato fatto da una piccola azienda o sempre da una classe. 
Il titolo del grafico n.2 potrebbe essere: Variazioni della temperatura del comune di XXXX nei giorni 29 e 
30 ottobre 2009. Potrebbe essere stato fatto da un ufficio del comune. 
 
Fase 2.  
“Osservando questi grafici, elenca somiglianze e differenze che riesci a trovare confrontandoli tra loro”. 
Questa è la parte più importante della attività. Devono uscire fuori dagli studenti, in modo spontaneo 
possibilmente, tutte le somiglianze e le differenze che trovano osservando i grafici. Se si nota che alcune 
cose non emergono, è necessario porre loro delle domande appropriate in modo da far uscire fuori tutto il 
possibile. Ad esempio: 

1) Gli istogrammi e i diagrammi a barre utilizzano dei rettangoli, mentre l’aerogramma utilizza 
spicchi di una “torta” , il diagramma cartesiano una linea e l’ideogramma delle immagini.   

2) Nel diagramma a barre i rettangoli sono separati, nell’istogramma sono uniti.  
3) L’aerogramma non ha numeri assoluti, ma percentuali. 
4) Il diagramma cartesiano indica qualcosa che varia con continuità.  
5) L’istogramma divide i dati per classi, quindi si può utilizzare quando abbiamo dati che variano con 

continuità (altezza, peso, tempo ecc.), ma che nello stesso tempo si possono raggruppare per 
intervalli, cosa non possibile con un diagramma cartesiano.  

Alcuni hanno una legenda, altri no. La legenda è sempre necessaria? 
Ecc.  
 
Fase 3.  
“Ciascun grafico ti fornisce determinate informazioni. Scrivi, per ogni grafico, le informazioni che ti 
permette di ricavare”. Bisogna cercare di far emergere tutte le informazioni. Ad esempio: 

1) Ideogramma: È presente la leggenda che è assolutamente indispensabile. Il numero di studenti 
nella scuola materna sono xxx, nella scuola elementare sono xxx ecc. Gli studenti della media 
sono lo stesso numero degli studenti delle elementari. Nel paese di Indaginopolis ci sono tutti i 
tipi di scuole.  

2) Ecc. 
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Fase 4.  
“Per sistemare i dati in un grafico è necessario disporre di una tabella. Ricava da ogni grafico la tabella 
corrispondente”. Si tratta di far costruire, ad ogni alunno, sul proprio quaderno, la tabella da cui il grafico 
è stato costruito. Ad esempio: 
 
Tabella DIAGRAMMA A BARRE 
 
Numero di bambini per famiglia Numero famiglie 
1 7 
2 9 
3 8 
4 4 
5 0 

6 1 
 
 
Per il grafico n. 5 è necessario controllare che gli studenti prendano i punti principali, in modo che, se si 
prova a fare l’operazione inversa, cioè a passare dalla tabella al grafico, si ottenga la stessa figura. Si 
potrebbe suggerire di costruire una specie di griglia sul grafico per facilitare la lettura corretta dei dati. 
 
Fase 5.  
 
“Scrivi che cosa hai imparato da questa attività”. Quest’ultima parte è molto importante 
affinché gli studenti imparino a mettere a fuoco i concetti principali appresi. Se hanno già 
scritto troppo, si può anche farli parlare e da quello che emerge si può capire quanto l’attività 
svolta sia stata proficua o meno. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome: Nome: 
SCUOLA DATA 

 
Attività 2 

 
„Impariamo a leggere i grafici‟ 

 
Michela ha fatto un’indagine tra i suoi compagni di classe per conoscere quale mezzo usano per 
arrivare a scuola. Poiché i dati che ricava, di per sé possono sembrare noiosi, li sistema in 
quattro diversi grafici. 
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Secondo te, è corretto utilizzare questi tipi di grafici per questi dati che ha raccolto Michela? 
Motiva la tua risposta. 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
 
Quale/i tra questi ti sembra che illustri in modo più chiaro i dati raccolti da Michela? Motiva la 
tua risposta. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Quali differenze osservi tra queste quattro diverse rappresentazioni grafiche? 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Calcola quanti sono i compagni di classe di Michela………………………………………………… 
 
Qual è il grafico migliore per calcolarlo? 
............................................................................................. 
 
Da quale grafico non è possibile calcolarlo?  Motiva la tua risposta.                
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Qual è il metodo di spostamento più comune? ………………………………………………… 
 
In che modo ciascun grafico te lo mostra? Spiegalo per ciascun grafico. 
 
Diagramma a barre n. 1……………………………………………………………………………… 
 
Diagramma a barre n. 2……………………………………………………………………………… 
 
Aerogramma………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
Costruisci una tabella con i dati che ricavi dal diagramma a barre e poi, utilizzando questo 

simbolo   = 2 persone, costruisci il relativo ideogramma. 
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Scrivi che cosa hai imparato da questa attività  
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………………………………  
 
C’è qualcosa che non hai capito? (Barra  una sola delle caselle)  
    
    No, mi è tutto chiaro 
   
    Sì, non ho capito………………………………………… (scrivi quello che ancora non ti è chiaro). 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
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Indicazioni per il docente 

 
Attività 2 “Impariamo a leggere i grafici” 

 
“Quale grafico per determinate informazioni?” 

 
Tipologia:Schede di lavoro. Le schede devono essere consegnate, una per ogni studente, una 
attività alla volta, ma il lavoro è di gruppo, per cui, se vogliono, gli studenti possono produrre 
una sola scheda finale che raccoglie le osservazioni di tutti i componenti del gruppo. 
 
Obiettivo didattico: L’attività di questa scheda serve per far riflettere gli alunni che ciascun tipo di 
grafico è utile per rappresentare determinati tipi di dati e viceversa, a seconda dei dati che si hanno, a 
volte è più efficace un tipo di rappresentazione piuttosto che un’altra. 
 
Tempo: 1h 30min 
 
 
Fase 1.  
“Secondo te, è corretto utilizzare questi tipi di grafici per questi dati che ha raccolto Michela? Motiva la 
tua risposta”.  
È necessario sottolineare che il diagramma cartesiano è una rappresentazione sbagliata per questo tipo di 
dati, perché sebbene siano dati quantitativi, sono discreti, non continui. Con questa domanda, se c’è 
tempo, si potrebbe cercare di far emergere i diversi tipi di dati che si possono raccogliere: 

a) qualitativi (sesso, colore occhi o capelli ecc., ma anche giudizi tipo sufficiente, buono, 
ottimo). Chiedere ai ragazzi la differenza che c’è tra questi due tipi di dati (i primi non 
sono ordinabili, i secondo sì). 

b) quantitativi discreti o continui. 
 
 
Fase 2.  
“Quale/i tra questi ti sembra che illustri in modo più chiaro i dati raccolti da Michela? Motiva la tua 
risposta”.  
Il tipo di grafico migliore è il diagramma a barre. Infatti l’aerogramma non mi dice quante persone usano 
un mezzo piuttosto che un altro, perché mi dà solo le percentuali.  
 
 
 
Fase 3.  
“Quali differenze osservi tra queste quattro diverse rappresentazioni grafiche”? 
Le risposte degli studenti dovrebbero essere simili a quelle date nella seconda domanda della I ATTIVITÀ. 
 
Calcola quanti sono i compagni di classe di Michela 4 + 12+ 2+ 3+ 7…………… 
Qual è il grafico migliore per calcolarlo? Il diagramma a barre 
Da quale grafico non è possibile calcolarlo?  Motiva la tua risposta.   Dall’aerogramma perché mi dà le 
percentuali, ma non so il numero totale.         
 
Qual è il metodo di spostamento più comune? Autobus………………………… 
In che modo ciascun grafico te lo mostra? Spiegalo per ciascun grafico. 
Diagramma a barre n. 1 È la colonna più lunga 
Diagramma a barre n. 2 È la colonna più alta 
Aerogramma È lo spicchio più grande…………………………………………………………… 
 
 
Fase 4.  
Costruisci una tabella con i dati che ricavi dal diagramma a barre e poi, utilizzando questo  
 
simbolo  [ = 2 persone]   costruisci il relativo ideogramma. 
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In questo esercizio è importante che nella tabella non siano indicati solo i numeri, ma ci siano anche le 
intestazioni delle righe e delle colonne. Cioè la tabella dovrebbe essere così: 
 
 

Per diagramma a barre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per aerogramma 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella costruzione dell’ideogramma, gli studenti devono far corrispondere metà pupazzetto a una persona. 
 
Fase 5.  
 
“Scrivi che cosa hai imparato da questa attività”. Quest’ultima parte è molto importante 
affinché gli studenti imparino a mettere a fuoco i concetti principali appresi. Se hanno già 
scritto troppo, si può anche farli parlare e da quello che emerge si può capire quanto l’attività 
svolta sia stata proficua o meno. 
 
 

Metodo di 
spostamento 

Numero 
di 
persone 

Automobile 4 
Autobus 12 
Treno 2 
Bicicletta 3 
A piedi 9 

Metodo di 
spostamento Percentuale 
Automobile 13 
Autobus 40 
Treno 7 
Bicicletta 10 
A piedi 30 
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Scheda per lo studente 

 
 

Cognome: Nome: 

SCUOLA DATA 

 

Attività 3 
 

„Impariamo a leggere i grafici‟ 
 
Problema n.1 
Il proprietario di una concessionaria di automobili sta cercando di dimostrare che uno dei suoi impiegati 
non sta vendendo abbastanza automobili e quindi lo vorrebbe licenziare. 
L’impiegato, preoccupato di perdere il lavoro, vuole dimostrare al proprietario che lui sta facendo bene il 
suo lavoro. Sia il proprietario che l’impiegato preparano un grafico utilizzando i dati ricavati dalla 
seguente tabella: 
 
Anno 2009 

Mese 
Auto 
vendute 

Gen 32 
Feb 28 
Mar 29 
Apr 35 
Mag 33 
Giu 38 
Lug 36 
Ago 37 
 
Guardando questi due grafici, secondo te chi ha ragione? Motiva la tua risposta, dopo averne discusso 
con i compagni. 

 
 
 
 
 
 
Grafico 1:……………………… 
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Grafico 2:………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quale dei due grafici è stato preparato dal proprietario e quale dall’impiegato? Scrivilo accanto a ciascun 
grafico. 
 
Problema n.2 
 
Il governo del paese di Pollandia sta cercando di dimostrare ai suoi elettori che il numero di disoccupati 
non è cambiato negli ultimi otto anni. L’opposizione vuole, invece, dimostrare che il numero di disoccupati 
è cresciuto notevolmente negli ultimi otto anni.  
Ad una seduta parlamentare, vengono mostrati questi due grafici, uno dal governo, l’altro 
dall’opposizione. 
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Osserva attentamente i due grafici e poi rispondi alle seguenti domande: 
 
Secondo te, questi due grafici, si basano sugli stessi dati?  SI                     NO 
       
Per che cosa differiscono questi due grafici? 
 
Scrivi accanto ad ogni grafico se è quello preparato dal governo oppure dall’opposizione. 
 
Secondo te, si può dire che tra i due grafici ce ne è uno che è più corretto dell’altro? 
 
Tu dai ragione al governo o all’opposizione? Motiva la tua risposta. Discutine con i tuoi compagni. 
 
Problema n.3 
 
Immagina di essere il proprietario di un negozio di CD che vuole chiedere un prestito in banca perché gli 
servono soldi per ristrutturare il negozio. La banca, prima di dargli i soldi, vuole essere sicura che lui 
guadagni abbastanza. Il proprietario gli mostra questo grafico che riguarda il suo guadagno degli ultimi 6 
mesi:   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo te, che cosa ha fatto il proprietario affinché i suoi guadagni sembrassero molto buoni? 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
Costruisci un altro grafico con i guadagni del proprietario con la scala delle ordinate che parte da zero 
invece che da 600.  
 
Descrivi come sembrano i guadagni osservando il tuo grafico rispetto a quello del proprietario.  
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
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Scrivi che cosa hai imparato da questa attività  
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………....  
 
C’è qualcosa che non hai capito? (Barra  una sola delle caselle)  
    
    No, mi è tutto chiaro 
   
    Sì, non ho capito………………………………………… (scrivi quello che ancora non ti è chiaro). 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
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Indicazioni per il docente 

 
Attività 3 “Impariamo a leggere i grafici” 

 
“I grafici ingannevoli” 

 
Tipologia:Schede di lavoro. Le schede devono essere consegnate, una per ogni studente, una 
attività alla volta, ma il lavoro è di gruppo, per cui, se vogliono, gli studenti possono produrre 
una sola scheda finale che raccoglie le osservazioni di tutti i componenti del gruppo. 
 
Obiettivo didattico: L’attività di quest’ultima scheda è tutta centrata sul problema della scelta della 
scala appropriata nei grafici. È importante che emerga da questa attività che, nonostante i dati di 
partenza per tutte le situazioni siano esattamente gli stessi, l’interpretazione può essere del tutto diversa. 
Non si può dire che un grafico è giusto e l’altro è sbagliato, è una questione di scala.  
In questa attività è necessario far discutere gli studenti tra loro, per vedere se si rendono conto del fatto 
che è solo una questione di punti di vista, di differenti sistemi di riferimento. 
 
Tempo: 1h 30min 
 
IMPORTANTE: Non sono previste particolari attività di recupero in quanto questo può essere fatto 
lavorando con gli studenti sugli errori commessi nello svolgimento delle schede relative alle tre diverse 
attività. 
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Attività integrativa 

 
Scheda per lo studente 

 

Cognome: Nome: 

SCUOLA DATA 

 
 
 
Tempo a disposizione: libero 
 
 
Consegna 1. Una casa editrice ha lanciato una nuova rivista per gli adolescenti e l’ha pubblicata per un 
periodo di prova di 6 mesi. Alla fine del periodo di prova, il capo redattore e il suo staff vogliono 
continuare a pubblicarla, ma l’editore non è molto convinto. Con i dati forniti qui di seguito disegna due 
grafici, uno per l’editore e l’altro per il capo redattore. Indica quale grafico userebbe l’editore e quale il 
caporedattore e perché.  
 
 

Mese Numero copie vendute Mese Numero copie vendute 
Gennaio 220.000 Aprile 205.000 
Febbraio 190.000 Maggio 200.000 
Marzo 195.000 Giugno 198.000 

 
 
 
Consegna 2. Oggi Filippo ha corso nella Maratona di Venezia. Questo è il grafico della sua corsa. 
Osservalo attentamente e poi rispondi alle seguenti domande: 

a) quanto tempo ha 
impiegato per percorrere 
i primi 30 km? 

b) Quale punto del grafico ti 
indica che Filippo ad un 
certo punto si è fermato? 

c) La velocità con cui Filippo 
ha corso è stata costante 
o è variata nel tempo? 
Motiva la tua risposta. 

d) Quante ore ha impiegato 
in tutto per correre la 
maratona? 

 
 
 
 
 
 
Consegna 3. Raccogli, da riviste o da quotidiani, almeno tre grafici diversi e illustrali ai tuoi compagni 
specificando di che tipo di grafico si tratta, la fonte da cui proviene e tutte le informazioni che fornisce. 
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Alcuni esempi da test internazionali 

 
Riportiamo nel seguito alcuni quesiti  inerenti gli argomenti affrontati nell’attività “Impariamo a leggere i 
grafici” tratti dalla prove IEA TIMMS 2007 per la scuola primaria e secondaria di 1 grado 
(http://www.invalsi.it/ric-int/timss2007/restitem.php) e dalle prove PISA 2003 e PISA 2000.  
Si vuole in tal modo offrire  un ambito di confronto tra quanto introdotto nella attività e i riferimenti a test 
internazionali. 
 
Nel seguito quesiti TIMMS 2007 per la quarta classe della primaria.  
 

 
 

http://www.invalsi.it/ric-int/timss2007/restitem.php
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Nel seguito quesiti TIMMS 2007 per la terza secondaria di primo grado. 
_______________________________________________________________________ 
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I  quesiti che seguono sono tratti dalla prove PISA OCSE 2003 per i quindicenni. 
(http://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2006.php?page=pisa2006_it_05) 
 
RISULTATI DI UNA VERIFICA (pisa 2003) 
Il grafico seguente mostra i risultati di una verifica di scienze, ottenuti da due gruppi di studenti, indicati 
come Gruppo A e Gruppo B.  
Il punteggio medio del Gruppo A è 62,0 e quello del Gruppo B è 64,5. Per avere la sufficienza, gli studenti 
devono ottenere almeno 50 punti. 
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In base a questo grafico, l’insegnante sostiene che, nella verifica, il Gruppo B è andato meglio del Gruppo 
A.  
Gli studenti del Gruppo A non sono d’accordo con l’insegnante. Essi cercano di convincere l’insegnante 
che il Gruppo B non è necessariamente andato meglio. 
Con l’aiuto del grafico, suggerisci agli studenti del Gruppo A una spiegazione matematica che potrebbero 
usare. 
 
 
RIFIUTI (pisa 2003) 
Nell’ambito di una ricerca sull’ambiente, gli studenti hanno raccolto informazioni sui tempi di 
decomposizione di diversi tipi di rifiuti che la gente butta via: 
 
 

Tipo di rifiuto Tempo di decomposizione 

Buccia di banana 1–3 anni 

Buccia d’arancia 1–3 anni 

Scatole di cartone 0,5 anni 

Gomma da masticare 20–25 anni 

Giornali Pochi giorni 

Bicchieri di plastica Oltre 100 anni 

 
 
Uno studente prevede di presentare i risultati con un diagramma a colonne.  
Scrivi un motivo per cui un diagramma a colonne non è adatto per rappresentare questi dati. 
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Esportazioni (pisa 2003) 
 
I seguenti grafici forniscono alcune informazioni sulle esportazioni della Zedlandia, un Paese in cui si usa 
lo zed come moneta corrente. 
Domanda 1: ESPORTAZIONI  
Qual è stato l’ammontare totale (in milioni di zed) delle esportazioni della Zedlandia nel 1998? 
 
 
 

 
 
 
Risposta: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
Domanda 2: ESPORTAZIONI  
 
Quale è stato l’ammontare delle esportazioni di succhi di frutta della Zedlandia nel 2000? 
 
A        1,8 milioni di zed 
B       2,3 milioni di zed 
C       2,4 milioni di zed 
D       3,4 milioni di zed 
E       3,8 milioni di zed 
 
 
 
 
 

20,4

25,4 27,1

37,9

42,6

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

1996 1997 1998 1999 2000

Totale delle esportazioni annue della 
Zedlandia in milioni di zed, 1996-2000 

Distribuzione delle esportazioni 
della Zedlandia nel 2000 

Anno 

Tabacco 
7% 

Lana 
5% 

Tessuto di cotone 
26% 

Succhi di frutta 
9% Riso 

13% 

Tè 
5% 

Carne 
14% 

Altro 
21% 



Mayer G., Pozio S.  Impariamo a leggere i grafici 

 

 

 
FURTI (pisa 2003) 
Un cronista televisivo ha mostrato questo grafico dicendo: 
«Il grafico mostra che dal 1998 al 1999 si è verificato un notevole aumento del numero di furti.» 

 
Pensi che l’affermazione del cronista sia un’interpretazione ragionevole del grafico? Spiega brevemente la 
tua risposta. 
 
 
VELOCITÁ DI UN‟AUTO DA CORSA (pisa 2000) 
Il grafico mostra come varia la  velocità di un’auto da corsa mentre percorre il secondo giro di un circuito 
pianeggiante lungo 3 chilometri. 
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Domanda 1: VELOCITÀ DI UN’AUTO DA CORSA      
Qual è la distanza approssimativa tra la linea di partenza e l’inizio del  tratto rettilineo più lungo del 
circuito? 
 
A 0,5 km. 
B 1,5 km. 
C 2,3 km. 
D 2,6 km. 

 
Domanda 2: VELOCITÀ DI UN’AUTO DA CORSA   
 
Dove è stata registrata la velocità minima durante il secondo giro? 
A Sulla linea di partenza. 
B A circa 0,8 km. 
C A circa 1,3 km. 
D A metà della pista. 
 
Domanda 3: VELOCITÀ DI UN’AUTO DA CORSA     
 
Cosa puoi dire della velocità dell’auto tra il chilometro 2,6 il chilometro 2,8? 
A La velocità dell’auto rimane costante. 
B La velocità dell’auto sta aumentando. 
C La velocità dell’auto sta diminuendo. 
D La velocità dell’auto non può essere determinata in base al grafico. 
 
 


